
terza domenica di avvento 
“ le profezie adempiute”. 

Il Vangelo di Luca che abbiamo ascoltato in questa domenica, pone al 

centro del nostro cammino di Avvento la domanda fondamentale che il 

Battista rivolge a Gesù tramite i suoi discepoli: “ sei tu il Messia che 

deve venire o dobbiamo aspettare un altro?” sembra strano uno come 

il Battista, il più grande tra i nati da donna, possa avere questo dubbio, 

eppure la sua incertezza rappresenta quella che noi tutti a volte 

sperimentiamo nel nostro cammino di fede. Forse perché anche noi in 

questo mondo odierno vorremmo un Salvatore che ci liberi da tutto ciò 

che non va. Ma Gesù, nella sua infinita misericordia invita Giovanni a 

guardare oltre, a porre attenzione a quei piccoli gesti che descrivono 

l’avvento del Regno di Dio, in una misteriosa e inaspettata venuta. Ma 

soprattutto l’invito che sconvolge il nostro sentimento e mette a dura 

prova il nostro essere cristiani, lo troviamo racchiuso in quella 

beatitudine che suona come un rimprovero: “ beato colui che non trova 

in me motivo di scandalo”. Lo Spirito di Dio ci aiuti nella nostra debolezza a non vergognarci mai del nostro 

essere cristiani, ricordando che il Signore si serve proprio di chi non ci aspetteremmo mai per portare a 

compimento la sua opera di salvezza, proprio come aveva liberato il suo popolo Israele per le mani di un 

pagano Ciro re di persia, così ancora oggi continua, nel segreto a compiere i suoi prodigi per strade che a 

volte possono sembrare misteriose alla nostra comprensione. 


